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“Questa casa non è un albergo”, così 
grida la mamma ai figli che corrono dietro 
a tutti gli appuntamenti con gli amici e 
sono distratti rispetto alle esigenze delle 
famiglia, agli orari comuni della cena e 
sono incuranti del disordine che lasciano 
in giro.
“Prova ad uscire un po’ di casa”, dice 
d’altra parte la mamma un po’ preoccupata 
all’altro figlio più pigro. Perché la casa è il 
luogo dove si abita, ma non è luogo dove ci 
si ferma. Si deve uscire. Si abita lì, perché 
lì abbiamo il nostro cuore, le relazioni 
decisive per la nostra identità, ma non vi si 
rimane perché il nostro destino è altrove.

Casa e chiesa

Così la chiesa è come una casa, è la nostra 
casa, dove tutti devono sentirsi a casa, 
dove tutti sanno che possono tornare, ma 
dove chi vi abita sa che lì non ci si ferma. 
Siamo convocati per la celebrazione della 
Messa, ma alla fine il sacerdote dice 
“Andate in pace”: andate senza sensi di 
colpa, perché è per questo che c’è una 
casa, perché possiate andare. Anzi dovete 
andare. 
“Dove vai?”, chiede la mamma al figlio. 
“Esco” si limita a dire il figlio e non dice 
una bugia, anche se sa dove va, perché 
in effetti esce e spera capiti qualcosa di 
imprevisto, perché ci sia una sorpresa. 
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Come la donna Samaritana del Vangelo che va a 
prendere acqua al pozzo, ma anche lei spera nella 
sorpresa di qualche incontro. Non siamo dei 
randagi perché sappiamo da dove usciamo e dove 
possiamo tornare, ma usciamo perché siamo in 
attesa che fuori capiti qualcosa. E’ curioso: per i 
figli i genitori si sacrificano, ma loro stessi per i 
figli si augurano che se ne vadano. Anche se non 
saprebbero dire dove debbano andare. “Esci e 
qualcosa capiterà”.
Eppure la casa non deve essere un albergo. Avere 
una casa dice che io so chi sono, da dove vengo. 
“Dove abiti?” chiedono a Gesù. Gesù non ha una 
pietra dove posare il capo, ma sa da dove viene; 
lui ha una “casa del Padre” cui fare riferimento. 
In questo senso vogliamo una chiesa che sia una 
casa, dove tutti si sentano a casa, dove qualcuno è 
lì per dire: “Ti aspettavo, tu qui sei sempre figlio”.
Festeggeremo quest’anno i dieci anni del Ristoro 
del Buon Samaritano, promosso e sostenuto 
dalle parrocchie della città, con un indispensabile 
contributo che viene dalla convenzione con 
l’Amministrazione civica di Gallarate e da offerte 
private. Le opere di carità non sono genericamente 
un luogo di servizi; lì si fanno incontri, nascono 
relazioni, lì si scopre di essere a casa. Lì pure si 
viene educati, perché in casa non ci sono servi: 
gratuitamente si riceve e gratuitamente si dà; 
ciascuno deve metterci la propria parte. “Non 
sono la tua serva” dice, sempre, la mamma: 
perché non è lì a fare prestazioni, anche se poi fa 
sacrifici che nessun contratto di servizio oserebbe 
mai imporre.  
Ma la chiesa non si accontenta di custodire i 
suoi spazi e vuole che la città sia una casa, vuole 
che lo spirito materno, paterno, filiale, fraterno 
contagi e caratterizzi le relazioni civili. Libertà, 
uguaglianza e infine fraternità chiedevano i 
rivoluzionari. Qualche prestazione a favore della 
libertà e dell’uguaglianza può essere assicurata 
per legge, ma la fraternità si propone e si diffonde 
solo per contagio, in gratuità. 
Di qualche esperienza di fraternità vogliamo 
rendere conto in questo Notiziario.

il parroco, don Riccardo
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CALENDARIO

Il Mese di Maggio
Come da tradizione, proponiamo 
due sere alla settimana per la recita 
comunitaria del Santo Rosario: martedì 
e giovedì di ogni settimana. Ci daremo 
appuntamento nei cortili dei nostri 
quartieri.
Inizio, per tutte le quattro parrocchie, 
giovedì 2 maggio ore 20.45 alla Chiesa 
San Paolo Apostolo in Sciaré, presso la 
Grotta di Lourdes. Conclusione, ancora 
per tutti, Giovedì 30 maggio alle ore 
20.45 presso il cortile di via Postcastello 
9, dietro la Basilica.
Poniamo questi appuntamenti in 
continuità con lo spirito della visita di 
Natale, dove le parrocchie si fanno vicine 
alle case dove vivono le nostre famiglie, 
per esprimere ad esse la loro condivisione 
benedicente. In questo stesso spirito 
vogliamo vivere anche la consegna nelle 
case del nostro notiziario “INSIEME”.
La devozione a Maria, la vicinanza 
alle famiglie si coniuga in modo felice 

CALENDARIO

con la celebrazione delle 
prime comunioni il 12 e il 
19 maggio: momento in cui 
famiglie e parrocchie sono unite 
nell’attenzione a far crescere 
nella fede cristiana i nostri 
bambini.
Due appuntamenti straordinari 
sono i concerti della sera di 
sabato 25 ai Ronchi con il coro 
Gospel e Spiritual "More Than 
Voice" e dell’omaggio a Maria 

con il Coro "Aldo Roscio" di domenica 
26 in Basilica, con canti mariani da tutti 
i popoli.

Il Mese di Giugno
Segnaliamo la solennità dell’Ascensione 
del Signore, che celebriamo domenica 2 
giugno, e la Pentecoste che conclude il 
Tempo pasquale, domenica 9 giugno. 
Per quell’occasione, un gruppetto di 
quattro adolescenti riceveranno il 
sacramento della Cresima (ore 10 in 
Basilica), mentre alle 11.30 avremo 
la gioia di accogliere ancora il nostro 
Arcivescovo Mario per la Celebrazione 
della ”Festa delle Genti”: appuntamento 
diocesano dove i rappresentanti delle 
comunità cattoliche di immigrati 
converranno in Basilica per la Santa 
messa, a cui seguirà il pranzo e, nel 
pomeriggio,  un momento di animazione 
al Centro della Gioventù.
Domenica 23, solennità del Corpus 
Domini con la processione serale per le 
vie della città.

Immagine della Madonna di Via Postcastello
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CALENDARIO
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GIO 2 Ore 20.45: Inizio del mese di maggio con S. Rosario a Sciaré 
presso la Grotta di Lourdes

DOM 5 Celebrazione degli anniversari di matrimonio alle Messe 
principali delle parrocchie

DOM 12 Prime comunioni a S. Paolo (Sciaré) ore 10 
Prime comunioni a Madonna della Speranza (Ronchi) ore 11.30
Battesimi, ore 16.30
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

DOM 19 Prime comunioni in S. Maria Assunta (Centro) ore 10.30 – a 
S.Giorgio (Cedrate) ore 16.30

SAB 25 Ore 21: Concerto a Madonna della Speranza: Coro Gospel 
"More Than Voice"

DOM 26 Ore 21: Concerto Coro "Aldo Roscio" in Basilica: Omaggio a 
Maria con canti popolari

GIO 30 Ore 20.45: Conclusione del mese di maggio nel cortile di 
Postcastello 9

DOM 2 Ascensione del Signore
DOM 9 Pentecoste

•	 Cresime di un gruppo di adolescenti: ore 10 in Basilica
•	 Festa delle Genti: Celebrazione dell’Arcivescovo Mario 

Delpini con i rappresentanti delle comunità cattoliche di 
immigrati: ore 11.30 in Basilica – segue pranzo in Oratorio

DOM 2 Solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini)
Processione cittadina serale

G
IU

G
N

O

Grotta di Lourdes a Sciaré
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GIORNO MATTINO PRANZO POMERIGGIO
Lunedì Compiti, attività, 

gioco
Primo, pane, 
frutta o dolce

Laboratori, giochi

Martedì Santa Messa Pizza al trancio, 
frutta o dolce

Grande gioco

Mercoledì Gita con pranzo al sacco
(gli oratori, per chi non viene in gita, rimangono chiusi)

Giovedì Compiti, attività, 
gioco

Primo, pane, 
frutta o dolce

Laboratori, giochi

Venerdì (tutti al 
Centro della Gioventù)

Film d’animazione 
al Teatro delle Arti

Pranzo al sacco Piscina

Programma della settimana

ORATORIO ESTIVO 2019
«Bella storia!» è lo slogan dell’Oratorio 
estivo 2019, un ’ esclamazione di gioia e 
di stupore che dice quanto possa essere 
bella la vita se vissuta dentro il progetto 
di Dio e nell’incontro con Lui.
Il sottotitolo «Io sarò con te» dà il senso 
alla proposta della prossima estate in 
oratorio. La fiducia e la rassicurazione 
di essere al cospetto di Dio, per tutti i 
nostri giorni, ci fanno spiccare il volo. 
La nostra vita diventa bella perché si 

alimenta dell’incontro con il Signore e 
trova in esso la sua direzione.

Durata: 5 settimane a partire dal 10 
giugno e fino al 12 luglio; dal lunedì al 
venerdì, mattino e pomeriggio. 
Per i ragazzi dalla 1a elementare alla 3a 
media.
Apertura al mattino alle 7:45, inizio 

attività alle 9:00 – fine attività alle17:30.
In ciascuno dei quattro oratori della 
Comunità Pastorale: S. Giovanni Bosco  
a Cedrate; Centro della Gioventù in 
Centro; Beato Piergiorgio Frassati ai   
Ronchi; S. Paolo Apostolo a Sciaré.

Dal 13 maggio, dalle 17:00 alle 18:00 (orario di catechismo) negli oratori  saranno 
disponibili i moduli di iscrizione e il programma dettagliato.

Organizzazione
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CARITAS AMBROSIANA

RACCOLTA DIOCESANA 
INDUMENTI USATI

Sabato 4 maggio e domenica 5 maggio
sarà possibile ritirare i sacchi gialli e blu presso 

le quattro chiese parrocchiali.

I sacchi andranno riconsegnati
Sabato 11 maggio entro le ore 13 presso

Centro Della Gioventù, Gallarate
Chiesa Madonna della Speranza, Ronchi

Chiesa San Paolo, Sciaré
Oratorio San Giovanni Bosco, Via Lazzaretto 1b, Cedrate

I proventi della raccolta indumenti saranno utilizzati
per la promozione di attività lavorative di donne Rom.

La conoscenza del mondo Rom in 
generale e dei singoli nuclei familiari, 
le loro storie e la loro situazione, ci 
convincono sempre più che un percorso 
educativo e di regolarizzazione non 
può essere staccato da opportunità 
di formazione e di impiego in attività 
lavorative da offrire alle donne. Il 
rivolgersi in modo particolare alle donne 
nasce soprattutto dalle riflessioni che in 
più di dieci anni di esperienza hanno 
portato l’Area Rom e Sinti di Caritas a 

ritenere le donne attrici principali nel 
produrre cambiamento, riflessioni che ci 
conducono ancora un volta a facilitare il 
protagonismo delle donne Rom. Partire 
dalle donne, significa partire dalla loro 
forza e creatività, dalla centralità della 
donna Rom nell’ambito dell’economia 
familiare, dalla sua cultura della cura per 
le persone e le cose permettendo loro di 
rompere l’isolamento e in alcuni casi di 
abbandonare i luoghi ristretti del campo-
ghetto e uscire dall’invisibilità. 
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Sabato 23 marzo, in anticipo sulla tradizione che 
prevedeva questo incontro il 2 giugno, i ragazzi 
della cresima 2019 si sono recati a San Siro allo stadio 
Meazza per l’incontro con l’Arcivescovo Mario Delpini, 
accompagnati da catechisti e genitori. 
Giornata di riflessione ma soprattutto di entusiasmo.

I CRESIMANDI INCONTRANO L’ARCIVESCOVO
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ORATORIO ADOLESCENTI

INCONTRO PER LA MEMORIA

27 marzo 2019 - “L’olocausto è una pagina 
dell’umanità dalla quale non dovremo 
mai togliere il segnalibro della memoria”. 
Si apre con questa frase, proiettata a 
chiare lettere su un maxi schermo, 
l’incontro per la memoria tenutosi con 
i ragazzi del gruppo adolescenti della 
nostra Comunità pastorale al Centro 
della gioventù, alla quale ha partecipato 
un nostro importante quanto umile 
concittadino. Enea Centemeri oggi è un 
arzillo signore di 92 anni che abita e ha 
sempre abitato a Gallarate, ha un grande 
amore per il suo cagnolino Charlie e una 
grossa storia da raccontare. 
Enea è uno dei pochi sopravvissuti 
ancora in vita alla tragedia 
dell’Olocausto. Il 26 ottobre 1943, dopo 
l’armistizio, a quattordici anni, viene 
catturato dalle milizie fasciste presenti 
a Gallarate, non perché fosse ebreo, nè 
perché militare, ma per la sola colpa di 
trovarsi al momento sbagliato nel posto 
sbagliato. 

Dopo essere stato deportato in una 
fabbrica della Bassa Germania e messo 
ai lavori forzati come saldatore sui carri 
armati tedeschi, viene imprigionato a 
Mauthausen, uno dei più terribili campi 
di concentramento mai esistiti dopo 
Auschwitz-Birkenau. 
Enea racconta come resistette nel 
campo per due anni, sopravvivendo 
alle bastonate, di cui porta ancora i 
segni sulla schiena, alle lunghe marce, 
al freddo gelido, alla fame, e alla paura 
costante di non tornare più dalla doccia, 
come molti dei suoi compagni, grazie 
ad un comandante del campo che, per 
qualche tempo, lo prende come suo 
servo parrucchiere e servo personale, 
di fatto salvandogli la vita. I due poi si 
rincontrano dopo la fine della guerra per 
un mero gioco del destino, quando si 
trovano a lavorare per la stessa fabbrica. 
Enea ci tiene a sottolineare la fortuna che 
ha avuto nell’incontrare uno dei pochi 
tedeschi che fu contro lo sterminio e che 

Enea Centemeri, deportato a Mauthausen
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ORATORIO ADOLESCENTI
mostrò umanità dove questa veniva tolta. 
Il 5 maggio 1945 Mauthausen venne 
liberato dagli alleati. Enea ci racconta 
della grande festa che ci fu al suo ritorno 
a Gallarate, di come per otto giorni non 
dormì più a casa sua, perché tutti i suoi 
parenti e conoscenti volevano vederlo e 
festeggiare il suo ritorno, tanto desiderato 
quanto mai insperato. 
Decide di raccontare la sua storia per 
dare voce alla memoria di tutti coloro 
che sono scomparsi a causa della follia 
nazi-fascista. 

Lui, l’unico sopravvissuto di tutto il suo 
gruppo di amici deportati a Mauthausen, 
con le lacrime agli occhi e un nodo 
stretto alla gola che pare soffocare lui e 
chiunque ascolti le terribili sofferenze 
che ha dovuto passare, si è fatto forza 
ed è riuscito a dire ciò che mai aveva 
raccontato, per far capire ai più giovani 
che ciò che è stato l’Olocausto è successo 
per davvero e mettere tutti noi in guardia, 
perché una crudeltà del genere non si 
ripeta mai più.

Alessandro

FATTI A MANO CON IL 
Ai bambini dell'iniziazione cristiana di 3a 
elementare di Sciaré è stato proposto di 
fare alcuni lavoretti da vendere fuori dalla 
Chiesa, per raccogliere fondi a sostegno 
del progetto Caritas per il Libano. Così, 
durante la loro "giornata speciale" hanno 
"creato" con tanta passione: coniglietti, 
pulcini, carotine, con materiali proposti 
da noi catechisti, all'interno dei quali 
hanno messo degli ovetti di cioccolato: la 
partecipazione è stata davvero numerosa e 
l'entusiasmo coinvolgente.
Queste "creazioni" sono state messe in 

vendita ad un prezzo simbolico all'uscita 
della messa domenicale del 7 aprile: gli stessi 
bambini hanno collaborato a coinvolgere i 
parrocchiani nel donare un'offerta a favore 
del progetto Caritas ed il loro entusiasmo, 
unito alla loro creatività, ha fatto sì che 
fossero raccolti circa 230 euro.
Il risultato ha pienamente ripagato 
l'impegno dei bambini: ci auguriamo che 
abbia anche lasciato un segno di maggiore 
sensibilità in loro; sicuramente hanno 
avuto modo di fare qualcosa di bello per i 
loro coetanei in difficoltà.
I catechisti di 3a: Barbara, Maria, Andrea
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VANGELO E CATECHESI

UNA GIORNATA SPECIALE
“Il Vangelo della famiglia” al catechismo

Lungo l’anno di catechismo sono previste 
alcune “domeniche speciali” in cui i 
genitori accompagnano i loro figli a 
Messa e poi si fermano in oratorio per 
un momento di approfondimento per 
loro e per i loro figli, con la possibilità di 
intrattenersi a volte anche per il pranzo 
insieme con le altre famiglie.
Parrocchia Madonna della Speranza. 
In occasione della seconda Giornata 
Speciale di terza primaria, abbiamo 
chiesto ai genitori di scegliere un brano 
di Vangelo per loro significativo, di 
leggerlo ai loro figli e di spiegare loro  
perché lo ritenessero importante. 
Qualcuno, consegnandocelo, ci ha detto 
qualcosa sul perché della scelta: alcuni 
hanno ripreso il brano che era stato letto 
al loro matrimonio; altri hanno fatto la 
scelta pensando al proprio figlio; altri 
ancora alla loro esperienza di fede e di 
vita. I bambini hanno fatto l’illustrazione 

del brano proposto dai loro genitori 
perché il messaggio gli rimanesse più 
impresso. 
Testi evangelici e disegni sono stati 
raccolti in un album che abbiamo portato  
all’altare durante la S.Messa in cui sono 
stati consegnati i Vangeli.
Gli scopi erano:
•	 far riscoprire il vangelo ai genitori;
•	 metterli in condizione di parlare coi 

figli della Parola di Dio e far loro capire 
che è  importante per la loro vita, la 
tocca, la influisce positivamente;

•	 far diventare i genitori protagonisti 
del cammino di fede dei loro figli.

L’occasione è stata colta da tutte le 
famiglie con nostra grande gioia e ci è 
di stimolo nel  progettare con impegno e 
creatività il cammino che ci aspetta.

Chiara, Maura e Pina, con Giusy e M.Luce



11

Luca 11,10 “Chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto”  - perché non bisogna stancarsi 
di pregare.
Luca 10,42 “Maria si è scelta la parte 
migliore, che non le sarà tolta” - perché 
prima di tutto c’è Dio.
Luca 1,24 “Destatosi dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé 
la sua sposa” - perché la mamma era 
rimasta affascinata da piccola dal fatto 
che Dio parlasse a Giuseppe in sogno e 
lo aiutasse.
Luca 15,7 “Così, vi dico, ci sarà 
più gioia in cielo per un peccatore 
convertito, che per novantanove giusti 
che non hanno bisogno di conversione” 
- perché anche chi è peccatore è guardato 
da Dio con simpatia.
Luca 15,24 “Perché questo mio figlio era 
morto ed è tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato. E cominciarono a 
far festa” -  perché Dio non ci chiede di 
essere perfetti e ci vuole bene comunque.

Ecco alcune frasi tratte dai testi 
di Vangelo scelti dai genitori – e in 
corsivo le motivazioni.
Matteo 20,16 “Così gli ultimi saranno 
i primi e i primi, gli ultimi” - perché 
il figlio è molto competitivo e volevano 
che imparasse a non voler sempre 
primeggiare.
Matteo 7,14 “Quanto stretta è la porta 
e angusta la via che conduce alla vita, 
e pochi sono quelli che la trovano!” - 
perché essere cristiani non è per niente 
facile.
Giovanni 8,11 ”E Gesù le disse: 
‘Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in 
poi non peccare più’.” - perché Dio non 
ci condanna ma ci aiuta a cambiare.
Matteo 19,6 “Così essi non sono più 
due ma un unico essere. Perciò l’uomo 
non separi ciò che Dio ha unito” - 
perché era la lettura scelta per il loro 
matrimonio.

VANGELO E CATECHESI
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FONDO FAMIGLIA E LAVORO

DIAMO LAVORO
è il nuovo obiettivo del  
FONDO FAMIGLIA E 
LAVORO

Fu il Cardinale Tettamanzi, a Natale 
del 2008, a lanciare il Fondo Famiglia 
Lavoro (FFL) per aiutare famiglie 
colpite dalla perdita del lavoro. 
Inizialmente, quando la crisi sembrava 
temporanea, veniva dato un contributo a 
famiglie dove la crisi aveva portato alla 
perdita dell’unico stipendio di casa. 
Adesso sono passati 10 anni e la crisi 
non si è risolta. Ora gli obiettivi si 
sono aggiornati. Serve aiuto per trovare 
lavoro.
Ecco allora come le parrocchie del 
Decanato di Gallarate si sono impegnate 
in questa nuova sfida. Si tratta, in 
particolare, di proporre tirocini di 
lavoro retribuiti facendo incontrare chi 
ha perso il lavoro con aziende interessate.
Chi viveva una situazione di difficoltà 
lavorativa e si è rivolto ad uno dei 
Centro di Ascolto Caritas delle nostre 
parrocchie, è stato inviato ad incontrare 
volontari appositamente preparati 
con cui ha valutato le competenze 
professionali possedute, le motivazioni 
e la disponibilità a definire un progetto 
lavorativo per reimpiegarsi.
Nel nostro decanato, in 15 mesi, da 
quando cioè è partita la nuova fase, 
abbiamo incontrato e preso in carico 50 
persone, tra i 17 e i 50 anni. 18 persone 
hanno avuto l’opportunità di svolgere 
un tirocinio in azienda, coerente con la 
propria formazione o con il lavoro svolto 
in precedenza, per un periodo che varia 

da 3 a 6 mesi, con un impegno settimanale 
di 20/30 ore, e ha ricevuto un’indennità 
di partecipazione pari ad almeno 500€ 
al mese. 7 tirocini si sono trasformati in 
assunzioni; altri tirocinanti, non assunti 
direttamente dalle aziende ospitanti, 
hanno comunque fatto un’esperienza di 
lavoro rigenerante, hanno ricevuto uno 
stipendio in regola e hanno un credito da 
presentare nella ricerca di lavoro.
Attraverso conoscenze personali e 
disponibilità spontanee, abbiamo 
contattato e coinvolto le aziende 
ospitanti. Il FFL ha sostenuto tutti i costi 
previsti: indennità di partecipazione, 
copertura assicurativa, formazione sulla 
sicurezza.
Abbiamo ancora richieste di tirocinio da 
evadere e siamo alla ricerca di aziende 
(di qualsiasi tipologia, dimensione e 
attività) interessate e disponibili ad 
ospitare tirocinanti.
Per info sul FFL: https://www.
caritasambrosiana.it/fondo-famiglia-
lavoro

Adriana, Marco e Elena, esperti del FFL all’incontro con i 
preti del decanato a Madonna in Campagna

“Non ci devono essere povertà e non 
c’è peggiore povertà di quella che ci 
priva della dignità del lavoro.”   (Papa 
Francesco)
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FONDO FAMIGLIA E LAVORO

CERCHIAMO AZIENDE, NEGOZI,  
ASSOCIAZIONI

per tirocinio lavorativo.
•	 Alle aziende non costa nulla, 
•	 non devo fare pratiche burocratiche, 
•	 non devono fare formazione alla 

sicurezza. 
A tutto provvede la commissione 
della Caritas Ambrosiana. 
Devono avere qualcuno in azienda 
che faccia da tutor al tirocinante.
Se puoi ospitare un Tirocinio nella 
tua Azienda (che può avere qualsiasi 
tipologia, dimensione e finalità) 
per ridare dignità alle tante persone 
disoccupate ed in difficoltà che 
vivono nel nostro Decanato, contatta 
la Segreteria della tua Parrocchia o 
visita il sito caritasambrosiana.it/
fondo-famiglia-lavoro.

PER CHI CERCA LAVORO

Se sei residente nel territorio della 
Diocesi Ambrosiana
Se hai un figlio minore a carico
Se hai perso il lavoro dopo il luglio 
2015
oppure
Se sei un giovane tra i 18 e i 24 anni

Allora puoi recarti al Centro di 
Ascolto Caritas della tua parrocchia e 
chiedere del Fondo Famiglia e Lavoro. 

PER SOSTENERE IL FONDO

Conto Corrente Bancario
Credito Valtellinese

Iban IT94I0521601631000000002405
Intestato a: Arcidiocesi di Milano
Causale: Fondo Famiglia Lavoro

Conto Corrente Bancario
Credito Valtellinese

Iban IT17Y0521601631000000000578
Intestato a: Caritas Ambrosiana Onlus

Causale: Fondo Famiglia Lavoro

Conto Corrente Postale
Numero 13576228

Intestato a: Caritas Ambrosiana Onlus
Causale: Fondo Famiglia Lavoro
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VIA CRUCIS

VIA CRUCIS 
CON L’ARCIVESCOVO

per le vie di Gallarate

Il 9 aprile, martedì, favoriti dall’esaurirsi 
della pioggia, abbiamo camminato con il 
nostro Arcivescovo Mario Delpini per le 
vie della Città con i fedeli delle parrocchie 
della zona di Varese.  Il titolo “E noi 
vedemmo la sua gloria” ci ha invitato a 
guardare alla Croce come momento in 
cui si compie la glorificazione di Gesù 
che, dopo aver obbedito fino alla morte, 
viene esaltato alla destra del Padre. 
Le stazioni erano contrassegnate dalle 

immagini della Via Crucis della chiesa 
di San Paolo in Sciaré, opera del 
concittadino artista Silvio Zanella, di 
cui abbiamo appena celebrato i 100 anni 
dalla nascita. 
Il cammino, vissuto nel silenzio e nella 
preghiera, si  è concluso in Basilica, dove 
nell’omelia, l’arcivescovo ha affidato a 
ciascun fedele e a tutta la comunità tre 
spunti di riflessione per completare il 
cammino verso la Pasqua.
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VIA CRUCIS
Camminare insieme
“Camminare insieme, questo segno 
diventi un programma di vita, diventi un 
aiuto ad essere la chiesa tra le genti che 
il Signore ci chiede di vivere. E dunque 
cerchiamo di non evitare le domande: 
Ma noi siamo veramente in cammino? 
Stiamo davvero seguendo Gesù? Siamo 
realmente insieme? Perciò io suggerisco 
di cogliere l’occasione della Pasqua per 
compiere un gesto di riconciliazione”.

Ogni giorno
“Se qualcuno vuol venire dietro a me 
rinneghi sé stesso, prenda la sua croce 
ogni giorno”. (…) I rapporti tra le persone 
prendono il volto dell’amore perché ogni 
giorno la libertà si decide alla dedizione 

e a servire la gioia della persona amata, 
della comunità amata. Iniziare ogni 
giorno con il segno della croce. il gesto 
semplice e decisivo che dice: sì Signore 
questo giorno è il tuo giorno”.

Resurrezione
“Come si chiama allora il morire di 
Gesù? Si chiama l’ora della gioia. Come 
si chiama la sepoltura di Gesù? Si chiama 
gloria. Come si chiama il cammino di chi 
segue Gesù? Si chiama il sentiero della 
vita. (…) È la parola più necessaria, è la 
speranza più provvidenziale per resistere 
alla tentazione della rassegnazione, 
alla tentazione della mediocrità degli 
orizzonti; perciò è il principio più 
irrinunciabile per dare serietà alla libertà 
che decide la qualità della nostra vita”.

Ecco il commento a cura di nostri Scout. 
Siamo stati coinvolti a prestare servizio 
alla Via Crucis della nostra zona 
pastorale, affiancandoci a tanti altri 
come noi, con la voglia di essere utili 
ed essere una piccola voce che si unisce 
alle altre nella preghiera della sera.
I passi ci hanno condotti per le vie del 
centro città, al fianco di tante persone 
con le quali ci siamo sentiti chiamati 
come corpo della Chiesa che cammina 
e prega insieme, pur provenendo da 

luoghi ed esperienze diverse. 
Siamo ritornati a casa stupiti per le 
profonde emozioni che questa Via 
Crucis ci ha suscitato.
La conclusione della Via Crucis è stata 
nella nostra rinnovata Basilica. Il Credo, 
proclamato da tante voci, è infine 
riecheggiato sulla volta della Basilica 
come un rombo di tuono, smuovendo 
gli animi e ricordandoci che siamo 
parte della Chiesa che cammina nella 
Storia. 
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SCOUT

95 ANNI DI SCOUTISMO 
CATTOLICO A GALLARATE

Inizia quest’anno il countdown verso il 
2024, quando festeggeremo il centenario 
del Gallarate 1, il gruppo scout AGESCI 
cittadino.
Dall’inizio degli anni Sessanta, la nostra 
sede è nell’interrato del Centro della 
Gioventù, nei locali sotto il Teatro delle 
Arti e oggi il nostro gruppo conta circa 
cento tra ragazzi e ragazze, guidati da 
una ventina di capi.
Don Luca (sì, il don Luca della nostra 
Comunità pastorale…), insieme a Padre 
Serafino, gesuita dell’Aloisianum, sono i 

nostri Assistenti
I lupetti, i più piccoli del gruppo (dagli 8 
agli 11 anni), vivono “tutto con il gioco, 
ma niente per gioco!” nell’ambiente 
fantastico della giungla di Kipling.
Gli esploratori e le guide (dalla 2^ media 
alla 2^ superiore) vivono l’avventura: 
dormono in tenda, cucinano sul fuoco e 
tanto altro…
Il servizio verso gli altri, camminare e 
vivere insieme sono alcune caratteristiche 
dell’esperienza dei rover e delle scolte, i 
ragazzi e le ragazze fino ai 20 anni. 
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Otto ragioni per essere scout
Ho iniziato su consiglio dei miei genitori.
Con il tempo ho iniziato a capire e 
comprendere i valori che oggi decido 
di servire e condividere, facendoli miei 
come stile di vita.
Ho visto mio fratello, già scout, e vedevo 
che si divertiva. Con il tempo ho capito 
che non è semplice divertimento, ma è 
molto di più!
Ho iniziato dopo aver incontrato strani 
individui con i pantaloncini corti 
andare in giro in inverno. Ora sono 
scout non solo perché mi piace andare 
controcorrente, ma perché mi fa bene e 
mi fa stare bene!
Ho iniziato ad essere scout un po’ per 
caso… alla scuola elementare. Ma a 16 
anni essere scout è una scelta, uno stile 
di vita: penso che sia un ottimo modo 
per cambiare il mondo e lasciarlo un po’ 
migliore di come l’abbiamo trovato.
Perché sono scout? Perché è un ambiente 
vero!!...perché lo trovo un buon modo 
per costruire il regno di Dio qui sulla 
Terra.
Ho iniziato ad essere scout perché ho 
incontrato persone che attendevano 

l’apporto che io potevo dare ampliando 
il mio servizio di prete in parrocchia 
e perché le attività le ho sentite subito 
mie, in particolare il fare strada, cioè il 
camminare insieme.
Ho iniziato a vivere lo scoutismo in cerca 
di esperienze che valesse la pena vivere. 
Ho trovato uno stile di vita che mi può 
aiutare a sfidare me stesso per cercare 
sempre di migliorarmi.
Sono scout da quando avevo 9 anni. 
Quando mi presento, oltre al mio nome e 
alla mia età, dico che sono scout, perché 
è una caratteristica della mia persona. 
Quando incontro scout, anche di altri 
Paesi, c’è un’intesa immediata, perché 
crediamo tutti negli stessi ideali.

Vuoi conoscere i primi 90 anni di 
storia dello scoutismo a Gallarate?
“Passa la Gioventù - Storia dello 
scoutismo a Gallarate” di Mariano 
Sinisi è il libro che fa per te. Chiedi 
una copia!
Vuoi scriverci o  proporti come 
aspirante scout? 
e mail: gallarate1@lombardia.agesci.it

SCOUT
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PRIMA DOMENICA DEL MESE

FRANCO QUADRELLI
un ingegnere per le nostre parrocchie

CASA E CHIESA: perché le nostre chiese 
e gli ambienti parrocchiali siano belli e 
sicuri come le nostre case è necessario 
un lavoro continuo di manutenzione e 
di interventi, che applichino le migliori 
novità in termini di sicurezza, ma 
anche di confortevolezza e di risparmio 
energetico. L’ingegner Franco Quadrelli 
da qualche tempo si dedica da volontario 
a seguire i lavori ordinari e straordinari 
sui nostri immobili, perché i contributi 
che raccogliamo ogni prima domenica del 
mese siano investiti bene.
La scorsa estate ha portato a termine la 
ristrutturazione e la messa in sicurezza 
della zona aule e refettorio del Centro 
della Gioventù. Ha poi seguito e sta 
seguendo l’adeguamento degli spogliatoi e 
del campo di calcio dei Ronchi. A Sciaré 
sono quasi ultimati i lavori di recupero 
dell’appartamento che era delle suore 
e che sarà affittato ad un custode che 
presterà la sua opera per pulizie e piccole 
manutenzioni nelle nostre parrocchie. 
Per Cedrate ha rimesso in ordine le 
documentazioni sugli immobili. 
Lo abbiamo intervistato.

“Ho coinvolto anche i miei colleghi 
ingegneri e architetti dello studio, non 
riescono a dirmi di no”.
A parlare è Franco Quadrelli, 
parrocchiano dei Ronchi, ingegnere, 
classe 1940, gallaratese.
Negli anni dopo la guerra, ragazzino, 
frequentava l’oratorio all’Aloisianum, 
dove strinse amicizia con alcuni giovani 
studenti gesuiti della Facoltà di Filosofia 
e con altri giovani gallaratesi che ancora 
oggi, dopo oltre sessanta anni, sono i 

suoi migliori amici e con cui condivide 
la passione par la montagna.
Cosa ricorda della Gallarate degli anni 
’50?
Quando si rievoca il passato c’è sempre 
il rischio di ricordarlo migliore perché 
eravamo giovani. Credo che la Gallarate 
degli anni ’50 non fosse diversa dal resto 
del Paese, erano gli anni della ripresa 
economica, si respiravano ottimismo e 
speranza nel futuro. 
Oggi il futuro, la sua incertezza, sembra 
fare paura; per i giovani della mia 
generazione c’era invece una aspettativa 
di crescita e di fiducia.
Ricordo con particolare simpatia il 
netturbino che incontravo nella zona di 
Viale dei Tigli. Avanzava con la bicicletta, 
il bidone posto sul davanti. Sorridente, 
fischiettava, salutava chi incontrava: 
trasmetteva ottimismo; credo non 
esistano lavori che non possano essere 
svolti con passione e con generosità. Era 
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una persona positiva, dovremmo cercare 
di assomigliargli.
Appena laureato sono andato a lavorare 
a Milano, ho partecipato alla costruzione 
della metropolitana; ho anche progettato 
la parte di sopraelevata che va verso il 
centro di Genova, sono state esperienze 
professionali intense. 
Sono tornato a vivere pienamente 
Gallarate nel 1993, quando ho scelto la 
libera professione.
Quali sono i primi lavori svolti per la 
parrocchia?
Il primo lavoro furono i calcoli strutturali 
per la chiesa dei Ronchi, all’inizio degli 
anni ‘80. Presi qualche giorno di ferie per 
dedicarmi a quel compito; poi l’impresa 
costruttrice preferì avvalersi del suo 
abituale professionista. 
Oltre al progetto dell’oratorio dei 

Ronchi, al quale hanno lavorato con 
generosità anche gli altri professionisti 
dello studio, ho redatto alcune ipotesi di 
ristrutturazione del Fajetto; aggiornato i 
rilievi della ex sede degli Scout e di casa 
Gianazza, cioè di una parte del corpo di 
immobili adiacenti la Basilica. 
Sono lavori che recepiscono la richiesta 
dell’Ufficio Amministrativo Diocesano 
di verificare le condizioni, strutturali 
e non, di tutto il patrimonio delle 
parrocchie della Diocesi. È un lavoro 
importante. Anche il Comune di Milano 
sta facendo la stessa cosa nella scia di 
quanto già pensato dalla Diocesi.
C’è ancora tanto da fare e spero che 
anche altri volontari, pensionati e non, si 
mettano in gioco con le loro capacità e 
competenze. 

[a cura della Redazione]

Concerto a sostegno delle 
opere parrocchiali
Il 25 Maggio 2019 il coro MORE THAN 
VOICE si esibirà nel cortile della chiesa 
parrocchiale Madonna della Speranza, 
ai Ronchi, con pezzi che vanno dal 
Gospel alla musica Polifonica, fino al 
Pop e al Rock. Ingresso libero con invito 
ad offrire offerte in favore delle opere 
parrocchiali. 
Il coro nasce nel 2007 con il nome "Giovani 
Cantori" per iniziativa dei ragazzi più 

grandi del Coretto San Paolo di Sciarè.
Il gruppo è oggi esclusivamente 
femminile e ha cambiato il proprio nome 
per sottolineare che, oltre all’amore per 
il canto, è caratterizzato dall’amicizia, 
dalla voglia di stare insieme e divertirsi 
con la musica. Diretto da Silvia Ciraudo, 
il gruppo è accompagnato da una band a 
formazione stabile, costituita da Roberto 
Peruzzotti (chitarra), Giorgio Macchi 
(tastiera), Stefania Passerini (basso) e 
Salvatore “Watt” (batteria).  
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CARITAS 
GUARDAROBA
Nessuno pensi che il “guardaroba” 
Caritas sia un luogo “vecchio” dove si 
raccolgono indumenti fuori moda che 
non servono più. Dare un vestito significa 
invece ridare dignità alle persone con 
indumenti adeguati alla vita sociale che 
devono svolgere. 
Vestire gli ignudi è una delle opere di 
misericordia corporali che trovano 
frequenti richiami nella Sacra Scrittura. 
“Questo è il digiuno che voglio...vestire 
uno che vedi nudo”(Is.58,6-7). Parlare 
di nudità significa parlare di condizione 
dove è stata tolta identità e dignità. 
L'opera di vestire gli ignudi deve diventare 
incontro con l'altro salvaguardandone 
l'individualità. 
Nella nostra Comunità Pastorale il 
servizio guardaroba in zona Centro è 
presente presso la Casa della Carità in 
piazza della Libertà 6, a Sciarè in via 
Cattaneo 25 e a Cedrate in vicolo Toce 
snc. Prima di accedervi è necessario un 
colloquio al Centro d'Ascolto che si trova 
presso la Casa della Carità. Il Centro di 
Ascolto è aperto il lunedì dalle 16 alle 
18, il mercoledì dalle 15,30 alle 18 e il 
venerdì dalle 9 alle 11,30.
Presso la Casa della Carità è possibile 
venire a portare indumenti, scarpe, 
biancheria per la casa, stoviglie tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì, eccetto il 
giovedì, dalle 9,30 alle 11,15 e dalle 14,30 
alle 17,30.  Il servizio distribuzione è 
aperto il giovedì dalle 15 alle 17.
A Cedrate il recapito e il servizio di 
distribuzione sono attivi tutti i sabati 
dalle 14,30 alle16.
Nel 2018 in Centro e a Cedrate sono state 
aiutate 342 persone, di cui 62 italiani e 

280 stranieri: 22 bambini da 0 a 3 anni, 38 
dai 4 agli 8, 28 dai 9 ai 13, 16 adolescenti, 
e 238 adulti. 
A Sciaré il ritiro è attivo il mercoledì e il 
giovedì dalle 9 alle 11 mentre il servizio 
distribuzione si effettua tutti i venerdì 
dalle 16,30 alle 18. 
Nel 2018 sono stati aiutati 274 adulti e 
136 bambini. Nel primo trimestre 2019, 
95 adulti e 38 bambini.  
Tra gli stranieri prevalgono marocchini, 
nigeriani, senegalesi, peruviani, 
equadoregni e ucraini. Negli ultimi mesi 
si è riscontrato un aumento degli italiani.
I servizi guardaroba sono gestiti da una 
ventina di volontari.

I volontari del servizio guardaroba
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DIECI ANNI DI 
BUON 

SAMARITANO
Per una verifica sulle attività del Buon 
Samaritano si è svolta una riunione dei 
volontari sabato 13 aprile. A don Riccardo 
sono state presentate le modalità del 
servizio; le relazioni che si vivono con gli 
ospiti; le novità nella collaborazione con la 
Casa di Francesco; le possibili attenzioni 
per migliorare. 
Il Buon Samaritano è un’Associazione 
i cui soci sono le dieci parrocchie della 
città di Gallarate. E’ un servizio mensa 
per persone senza dimora o in condizioni 
di disagio. E’ sorto nel 2009 per impulso 
di Mons. Franco Carnevali: iniziò il suo 
servizio il 7 gennaio. Serve ogni giorno 
circa 50 persone; la Signora Giorgia è 
l’operatrice che assicura la continuità; con 

lei collaborano a turno 57 volontari 
provenienti dalle parrocchie della città, 
qualcuno anche da fuori.
Una convenzione con il Comune di 
Gallarate permette di ricevere il pasto 
caldo nei giorni di attività delle scuole. 
Il pranzo del sabato e nei giorni di 
chiusura delle scuole e le altre spese 
sono sostenute da donazioni volontarie 
e dal contributo delle parrocchie. 
Nel 2018 sono arrivati 11.000 euro di 
donazioni e le parrocchie ogni anno si 
suddividono le quote non coperte. 
Per donazioni ecco l’IBAN IT 57 M 
05034 50245 000 000 026691
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Domenica 14 aprile nella Parrocchia di 
San Giorgio Martire in Cedrate si è svol-
ta la solenne processione con lo storico 
crocifisso risalente al XVI secolo, donato 
dai Padri Francescani proprietari nell'at-
tuale Via Fiume (un tempo Via Lunga) di 
una casa per le loro questue (raccolta di 
offerte, solitamente in prodotti agricoli 
quali legna e grano per le loro comunità 
e i poveri assistiti). 
Proprio in segno di riconoscenza per 
tanta generosità, i frati avrebbero dona-
to alla Parrocchia il prezioso crocifisso 
facendo immediatamente sorgere una 
grande devozione che è proseguita fino 
ai giorni nostri. Al crocifisso nel corso 
degli anni sono state attribuite partico-
lari grazie, così anche i soldati nel 1939 

prima della partenza per la guerra sono 
stati raccomandati al S. Crocifisso.
Il sabato precedente i bambini da zero a 
sei anni sono stati invitati per una pre-
ghiera davanti al crocifisso dalle famiglie 
che accompagnano la preparazione al 
battesimo. 

PROCESSIONE DEL CROCIFISSO
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PELLEGRINAGGIO

Si torna in pellegrinaggio con Don 
Riccardo, il prossimo ottobre, da 
lunedì 7 a sabato 12. Al riguardo mi è 
sembrato di avvertire da parte di molti 
la soddisfazione per un’attesa esaudita ed 
ora l’aspettativa di condividere insieme 
un’esperienza spiritualmente ricca e bella 
dal punto di vista delle relazioni umane.
Questa volta ci mettiamo “sulle orme 
di San Benedetto”, Patrono della nostra 
Europa, che sta attraversando momenti 
forse difficili della sua ancora breve 
storia. Andremo quindi a visitare i 
luoghi più significativi della vita di San 
Benedetto ed altri legati al movimento 
benedettino, monumenti prestigiosi. 
Certamente questo contatto ci aiuterà 
a riflettere sulla spiritualità benedettina 

PELLEGRINI 
“SULLE ORME DI 

SAN BENEDETTO” 

e a comprendere i suoi 
valori fondamentali: la 
comunione costante con 
Dio nella preghiera, la 
valorizzazione del lavoro 
dell’uomo, lo spirito 
di pace, di ascolto e di 
accoglienza, l’attenzione 
costante ad operare 
insieme per il bene 
comune. Penso siano 
questi i valori che hanno 
condotto, attraverso il 
ruolo svolto per secoli 
dal suo Ordine, alla 
proclamazione di San 
Benedetto Patrono 
d’Europa, lui uomo di 
Dio e italiano del sud 
(bellissimo!).

Questo succintamente il programma:
•	 Lunedì 7 si parte molto presto per 

Norcia, città natale di San Benedetto, 
pernottamento a Cascia.

•	 Martedì 8 raggiungeremo Subiaco, 
dove trascorreremo anche la notte.

•	 Mercoledì 9 la Certosa di Trisulti e 
la celebre Abbazia di Casamari. Al 
termine ci trasferiremo a Terracina 
sulla costa tirrenica, dove alloggeremo 
per due notti in riva al mare.

•	 Giovedì 10, al mattino, 
visita dell’Abbazia di 
Monte Cassino e nel 
pomeriggio è prevista 
la visita di Gaeta.

•	 Venerdì 11 è prevista 
una  tappa a Monte 
Oliveto Maggiore 
con pernottamento a 
Poggibonsi.

•	 Sabato 12 sulla via del 
ritorno visiteremo la 
Certosa del Galluzzo, 
alle porte di Firenze.

Avvisi e programma 
dettagliato saranno 
pubblicati durante il 
mese di maggio.

Benedetto
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INSIEME

Notiziario INSIEME
il nuovo progetto

Il nuovo formato è maneggevole e più 
facilmente trasportabile. L'impaginazione 
risulta di conseguenza più ordinata 
e meno dispersiva. Questo consente 
una lettura più gradevole. Approvato! 
[Caterina, S.Maria Assunta]

Andare in ogni casa del proprio vicinato 
a consegnare il fascicolo per conto 
della Parrocchia significa riappropriarsi 
di quelle vie che spesso percorriamo 
velocemente per andare da qualche 
altra parte, con quella calma che era del 
postino di una volta, che nel suo giro 
aveva il tempo di salutare chi incontrava, 
di scambiare qualche battuta e di 
accorgersi se c’era qualcuno di nuovo che 
era venuto lì ad abitare; gesti semplici 
capaci di creare vicinanza e relazione. 
[Mauro, Cedrate]

Si può comunicare affetto per il 
prossimo della porta accanto anche 
semplicemente imbucando un libretto, 
il periodico “INSIEME”. Però non è un 
semplice libretto. Il nuovo formato è 
più accogliente e il suo contenuto può 

anche appassionare, testimoniando che 
apparteniamo a una comunità vivace che 
vuole abbracciare anche chi è distratto. 
[Renata, Cedrate]

L'ultimo numero del notiziario l'ho 
letto tutto d'un fiato poiché era ricco 
di aneddoti e "spaccati" della vita 
quotidiana della nostra Comunità 
Pastorale: anche qualche vicino di casa 
che da tempo è "distaccato" dalle attività 
parrocchiali mi ha espresso parere 
positivo sulla modalità di distribuzione 
capillare poiché permette comunque di 
percepire una comunità viva, attiva e che 
coinvolge tutti quanti risiedono su quel 
determinato territorio. [Carla, Sciaré]

In compagnia di altri amici volontari, 
ho raccolto l’invito di partecipare alla 
distribuzione di “INSIEME”, il notiziario 
della nostra Comunità’ Parrocchiale. 
La consegna fatta famiglia per famiglia, 
vuole essere testimonianza della 
presenza di una  Comunità  cristiana  
viva ed aperta, disponibile a raggiungere 
il maggior numero di persone. [Silvana, 
Ronchi]

Con lo scorso numero abbiamo 
sperimentato un nuovo progetto per 
"INSIEME", il nostro notiziario. 
L'abbiamo portato in tutte le case, con un  
formato più comodo per metterlo nelle 
cassette. 
Un amico grafico ci ha suggerito come 
migliorare la copertina e altri ci hanno 
incoraggiato. 
Ecco qualche commento.



25

NOTIZIE IN BREVE
ILLUSTRAZIONI
IN BASILICA
Su iniziativa e a cura del Lions 
Club Gallarate Host, sono stati 
collocati in Basilica quattro 
espositori che presentano le 
descrizioni delle opere più 
significative della chiesa: vetrate, 
statue, affreschi, ambone e 
altare.

ALLE TRE DEL VENERDÌ 
POMERIGGIO
La campana dal suono più grave, con i suoi 
rintocchi, ricorda ai fedeli l’ora della morte di 
Gesù sulla croce.
La nostra devozione risponde attraverso la 
preghiera fatta propria anche da San Francesco: 
“Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con 
la tua santa croce hai redento il mondo”.

LA LEZIONE DI 
DON MILANI A 
GALLARATE
In occasione della presentazione al Teatro 
delle Arti dell’opera teatrale “Il vangelo 
secondo Lorenzo”, sono stati esposti due 
cartelli che ricordano la decennale presenza 
dell’Associazione Scuola Aperta, che presso il 
Centro della Gioventù promuove un prezioso 
servizio di doposcuola che all’esperienza di 
don Milani si ispira.
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NOTIZIE IN BREVE
L’arcivescovo Mario Delpini incontra gli studenti del Liceo
L’Arcivescovo Mario Delpini è stato 
invitato dal Liceo Classico e Scientifico 
di Gallarate, in viale dei Tigli, nel 
contesto di incontri sulla cittadinanza e 
la costituzione. 
I giovani hanno preparato delle domande 
che sono state inviate all’Arcivescovo, che 
le ha riascoltate dal vivo dai giovani stessi 
in un dialogo di circa un’ora e mezza. 
Tra i temi importanti ne citiamo uno: 
l’invito a non accettare fatalisticamente 
il futuro descritto dai sondaggi, ma di 
diventare protagonisti e agire perché il 

futuro sia quello al quale contribuiamo 
anche noi.

PELLEGRINAGGIO AL 
SACRO MONTE: 1 giugno
Anche quest'anno, come negli ultimi 
tre anni, promossa da alcuni fedeli 
della Parrocchia Madonna della 
Speranza in occasione del Giubileo 
della Misericordia, si svolgerà (il primo 
giugno, poiché il 2 giugno cade di  
domenica) il pellegrinaggio al Sacro 
Monte. I più ardimentosi partiranno 

nottetempo a piedi; altri parrocchiani li 
raggiungeranno il mattino alle 9:00 alla 
Prima Cappella, da dove proseguiranno 
tutti assieme fino al Santuario per 
partecipare alla S. Messa.
Informazioni più dettagliate saranno 
rese disponibili successivamente sul 
foglio degli avvisi della domenica.
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NOTIZIE IN BREVE

OMAGGIO A MARIA
Domenica 26 maggio, ore 21 in Basilica S. Maria Assunta, una serata di devozione 
animata dal CORO ALDO ROSCIO con canti mariani da ogni paese.

Sabato 6 aprile, il coro 
Aldo Roscio di Gallarate ha 
accompagnato con il canto la 
Messa vespertina nel Carcere 
di Bollate. Sostenuti dalla guida 
di don Antonio, cappellano 

CENA POVERA
Nei venerdì di quaresima si è svolta a 
Sciaré la Cena povera: la parrocchia 
ha offerto un piatto di minestrone o di 
pasta in bianco. I presenti hanno poi 
lasciato un’offerta corrispondente alla 
cena risparmiata e il contributo è andato 
a favore della quaresima di carità per la 
Caritas del Libano che ospita i minori 
senza genitori, fuggiti dalla guerra in 
Siria. Il penultimo venerdì hanno servito 
a tavola i ragazzi dell’Azione Cattolica. 
Un grazie alle cuoche.

dell’Istituto, in un luogo di sofferenza e 
redenzione abbiamo riscoperto “l’Amore 
che vince la morte”, come ha sintetizzato 
mons. Luca Bressan, vicario episcopale 
per la Cultura e la Carità nella nostra 
Diocesi, commentando il miracolo della 
Resurrezione di Lazzaro. 
Al termine della funzione, l’applauso 
spontaneo dei detenuti e il loro sorriso, 
ci hanno ricordato il senso e la bellezza 

del nostro servizio: “il canto ci fa vedere 
Dio” ha sintetizzato il celebrante. Un 
grande compito che abbiamo ricevuto e 
di cui siamo grati. 
Siamo usciti con il cuore gonfio di pena 
ma anche di gratitudine per il dono 
ricevuto con la consapevolezza che il 
canto è stupore per chi canta e chi ascolta, 
pace, gioia e Bellezza.

Ottavia Zappa, direttrice del coro
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ANAGRAFE
1 Febbraio - 31 Marzo 2019

Battesimi

Funerali

S.Maria Assunta
5.	 GADDA Sofia
6.	 GOMEZ SERRANO SPALLA Sofia
7.	 ZOLLI Beatrice
8.	 BASILE Bianca
9.	 CASPANI Mattia

S.Maria Assunta
8.	 PAPPAROTTO Norma
9.	 MACCHI Rina
10.	 RICCIO Pasquale
11.	 SUARDI Piera Enrica Giulia
12.	 CREAZZA Flora
13.	 DIAFERIA Carmela
14.	 PASTORELLI Rita
15.	 BRAMATI Maria (Sr. Anna Maria)
16.	 GULDEN Eligio
17.	 CIAMBRIELLO Maddalena
18.	 PAOLINI Giovanna
19.	 ORLANDI Gaspare
20.	 CONSONNI Edda
21.	 POLA  Lidia
22.	 MORO Giuseppe
23.	 GULISANO Gaetano

Madonna della Speranza
3.	 SAVIO Angela cng. MELZO

S.Giorgio in Cedrate
2.	 LANDINI Dolores cng. AMADEO

3.	 SPELTA Maria ved. PRENDIN
4.	 CELAVEGNA Giancarla ved. TOMELLERI
5.	 MILANI Giuliano
6.	 USLENGHI Pierangelo
7.	 DORIGO Oliva ved. MATTIAZZI
8.	 SCHIZZAROTTO Anna Maria ved. 

MARCHIORI

S.Paolo Apostolo in Sciaré
3.	 MALDINA Graziella ved. POLI
4.	 ZANOTTA Rachele
5.	 ROMITO  Giovanna ved. GALLI
6.	 SANVITO Federico
7.	 TROCINO Liberata
8.	 TILI Paris
9.	 MANCA Nadir
10.	 ZOTTI Angelo

10.	 LAMORTE Beatrice
11.	 OCCA Clarissa
12.	 RAGAZZO Lorenzo
13.	 ROSSI Alessio

Madonna della Speranza
1.	 NNOMADIM JADEN Dirichi Gentile
2.	 PELLEGATTA Leonardo Emanuele
3.	 MANTORI Pietro

S.Paolo Apostolo in Sciaré
1.	 PEREZ Jennifer
2.	 TASSONE Greta

PER I BATTESIMI
Ci sono date programmate di domenica con scadenza quasi mensile. I genitori segnalano 
i bambini in segreteria della comunità pastorale (Corso Italia 3); poi un sacerdote contatta 
la famiglia e, dopo il colloquio coi genitori, si concorda la data. 
Per la preparazione, i genitori avranno quindi la possibilità di incontrare una coppia-
guida e di partecipare alla spiegazione del rito il sabato precedente il battesimo con gli 
altri genitori e, se possibile, anche coi padrini. Esigenze particolari della famiglia saranno 
sempre considerate nel colloquio col sacerdote.
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Comunità pastorale San Cristoforo
ORARI SANTE MESSE: settembre - giugno

Basilica 
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8
No Mercoledì*

9
No Sabato

8:30 Lun,Mar,Mer 7
Anche il Sabato

9:30 
No Mercoledì*

16 Ven

18:30 18:30** 18:30 Gio 17

(*) Mercoledì: ore 9 in San Rocco – ore 9.30 in San Giuseppe – (**) solo il 1° venerdì del mese ore 15

FERIALI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

18:30 18 18:30 18 - 17

SABATO E PREFESTIVI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8 9 9 8
10 9
11:30 11:15 11 10:15
18:30 18:30 17

DOMENICA E FESTIVI

 SANTE MESSE all’Aloisianum (Gesuiti) FERIALI: 7.30 – 8.30 – 16.30 – 18.30
FESTIVE: 7.30 – 10 – 12 – 17 – 18.30 – 20.30

ORARI DELLE CONFESSIONI ORDINARIE
	 IN SETTIMANA	 in Basilica		 8:30-9:15			   martedì e venerdì
						    17:30-18:15	 lunedì, martedì, giovedì

	 SABATO	 in Basilica	 8:30-11:30	 15:30-18:15	 a Cedrate: 	 14:30-17:30
		  ai Ronchi	 16:00-17:15			   a Sciaré:	 16:00-17:45
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RECAPITI DEI SACERDOTI
Don Riccardo Festa, parroco: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don 
Alberto Dell’Orto: 0331.784866; don Paolo Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 
0331.780429; don Oliviero Bruscagin: 0331.781382; don Luca Corbetta: 0331.795240; don 
Attilio Borghetti: 0331.245459.
Cappellani dell’Ospedale: Don Gigi Peruggia: 0331.751218; don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
Monache Benedettine presso la Chiesa di S. Francesco: 0331.793147.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Corso Italia, 3 – Tel. 0331.773836, dalle 10 alle 12 dei giorni feriali; dalle 16:30 alle 18:30 del 
mercoledì. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini.

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 - Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

NOTIZIE UTILI
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate
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